
Prot. Serv. Deliberazioni n. 383/02

?  S. P. Q. R.

C O M U N E   D I   R O M A
________

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA COMUNALE

(SEDUTA DEL 23 APRILE 2002)

L’anno duemiladue, il giorno di martedì ventitre del mese di aprile, alle ore 14,30,
nella  Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Comunale di Roma,
così composta:

1 VELTRONI WALTER ….….……….…… Sindaco
2 GASBARRA ENRICO …………………. Vice Sindaco
3 BORGNA GIOVANNI  …………………... Assessore
4 CAUSI MARCO ………………………...      “
5 CIOFFARELLI FRANCESCO………………      “
6 COSCIA MARIA……………………………      “
7 D'ALESSANDRO GIANCARLO …………      “
8 ESPOSITO DARIO………………………….      “
9 FERRARO LILIANA  …………………….      “

10 GRAMAGLIA  MARIELLA  ……………... Assessore
11 MILANO RAFFAELA …...……………...      “
12 MINELLI  CLAUDIO………………………..      “
13 MORASSUT ROBERTO …………………...      “
14 NIERI LUIGI………………………………...      “
15 PANTANO PAMELA ………………………      “
16 VALENTINI  DANIELA ……………………      “
17 DI CARLO MARIO………………………...      “

Sono presenti l’On.le Sindaco, il Vice Sindaco e gli Assessori Causi, Cioffarelli,
D’Alessandro, Esposito, Ferraro, Gramaglia, Milano, Minelli, Morassut, Nieri,
Pantano, Valentini e Di Carlo.

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Vincenzo Gagliani Caputo.

(O M I S S I S)

Deliberazione n. 212

Recepimento ed approvazione del Protocollo d'Intesa per un
programma di riqualificazione degli impianti di telefonia mobile
(Stazione Radio Base - SRB) e di controllo dei livelli di esposizione ai
campi elettromagnetici nel Comune di Roma.

Premesso l’art. 6 della legge regionale 1 settembre 1989, n. 56, “Piano regionale
degli insediamenti radiotelevisivi” che recita: “l’installazione o modifica di impianti di
emittenza radiotelevisiva, ferme restando le competenze statali in materia, è subordinata
ad autorizzazione della Giunta Regionale” e l’art. 9, che, al comma 2, recita: “La verifica
del rispetto di detti limiti spetta al Sindaco del Comune interessato che si avvale all’uopo
del presidio multizonale di prevenzione competente per territorio.” ed al comma 3, recita:
“Per gli impianti collocati su stabili di civile abitazione è necessario in ogni caso una
specifica autorizzazione rilasciata dalla unità sanitaria locale territorialmente competente,
previo parere dell’I.S.P.E.S.L. – Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del
Lavoro”;
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L’art. 115 della legge regionale 6 agosto 1999, n. 14, “Organizzazione delle funzioni
a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo”, che
disciplina le “Funzioni e compiti dei Comuni” e più precisamente: “… le funzioni e i
compiti amministrativi non espressamente riservati alla Regione e non conferiti agli altri
Enti Locali. In particolare i Comuni esercitano le funzioni ed i compiti attribuiti dalla
presente legge concernenti la valutazione dei progetti di risanamento nonché la vigilanza
sull’osservanza dei limiti e dei parametri previsti dalla normativa vigente in materia di
tutela dall’inquinamento elettromagnetico e sull’esecuzione delle azioni di risanamento in
relazione agli impianti di telefonia mobile”;

Considerato che l’Amministrazione Comunale è attenta alla tutela e alla garanzia
della salute pubblica, nell’ambito delle competenze stabilite dalla normativa vigente, ed
intende svolgere un’azione concreta in tema di informazione, di prevenzione e controllo
dell’esposizione ai campi elettromagnetici;

Che, intende, inoltre, avviare una profonda e strutturale opera di miglioramento,
bonifica e razionalizzazione dell’insieme delle reti di telefonia mobile e fissa, di
telecomunicazioni e radiodiffusione della città;

Che l’Amministrazione Comunale ha definito un Protocollo d’Intesa con la
Fondazione Ugo Bordoni e l’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Lazio,
per la sperimentazione di una rete di monitoraggio in continuo dei campi
elettromagnetici;

Che è indispensabile garantire la puntuale applicazione del Decreto Interministeriale
n. 381/98 con particolare attenzione al rispetto dei limiti di esposizione e delle misure di
cautela;

Che a tale fine si è reso necessario acquisire la fattiva e operativa collaborazione dei
concessionari di telefonia mobile, coinvolgendo in tale azione l’ARPA Lazio;

Preso atto che si sono svolti una serie di incontri con i soggetti citati ed è stato
definito quindi il testo di un Protocollo d’Intesa, dagli stessi sottoscritto;

Che, in data 28 marzo 2002, il Direttore della V U.O. del Dipartimento IX, quale
responsabile del Servizio, ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta:
“Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del T.U.EE.LL. di cui al Decreto Legislativo
18  agosto 2000, n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa della proposta indicata in oggetto.

Il Direttore           F.to: G. Biazzo”;

LA GIUNTA COMUNALE

delibera:

per i motivi espressi in premessa di recepire ed approvare il Protocollo d’Intesa allegato
“A” facente parte integrante del presente provvedimento sottoscritto il 28 marzo 2002 tra
l’Amministrazione Comunale, l’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del
Lazio ed i gestori di telefonia mobile: Blu S.p.A., H3G S.p.A., Ipse 2000 S.p.A., Omnitel
Pronto Italia S.p.A, Tim S.p.A. e Wind S.p.A..
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che
risulta approvato all'unanimità.

Infine la Giunta, in considerazione dell'urgenza di provvedere, dichiara, all'unanimità
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.

(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
W. Veltroni

IL SEGRETARIO GENERALE
V. Gagliani Caputo

La  deliberazione è  stata  pubblicata  all’Albo  Pretorio  dal ….…………………...

al …………………………….. e non sono state prodotte opposizioni.

La presente deliberazione è stata adottata dalla Giunta Comunale nella seduta del
23 aprile 2002.

Dal Campidoglio, lì  ………………..

 p. IL SEGRETARIO GENERALE

                  ...…………………………………


